
 

COMUNE DI VILLANOVA MONTELEONE 

PROVINCIA DI SASSARI  
 

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 
 
01 marzo 2022 

OGGETTO: Validazione ed Approvazione del Piano Econ omico 
Finanziario relativo al periodo regolatorio 2022-20 25 ai sensi 
dell ’MTR-2  

 

L’anno 2022, il giorno 01 del mese di marzo, il revisore unico del comune di Villanova Monteleone esprime il 

proprio parere in merito alla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale inerente l’approvazione di quanto 

all’oggetto; 

************************** 

Premesso che: 

• l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione per 

Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed 

aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei 

singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, 

compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi 

inquina paga »; 

• la deliberazione dell’ARERA n. 363 del 03/08/2021 ha approvato il metodo tariffario rifiuti MTR-2 per 

il periodo regolatorio 2022-2025; 

• la successiva determinazione di ARERA del 4 novembre 2021, n. 2/drif/2021 ha ad oggetto 

“Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la 

relativa trasmissione all’autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio 

integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione 363/2021/r/rif (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 

2022-2025”; 

Visti: 

 l’articolo 1, comma 654, della L. 147/2013 il quale dispone che per il servizio di raccolta e smaltimento 

dei rifiuti “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 

relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, 

n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi 

produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente”; 

 

            l’articolo 1, comma 683 della L. 147/2013 il quale dispone che “il Consiglio Comunale deve approvare, 

entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in 

conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 

servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti 

in materia”; 

 

            l'art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote 

dei propri tributi entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che dette 



deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine innanzi 

indicato, hanno effetto dal 1°gennaio dell'anno di riferimento; 

 

            l’art. 53, comma 16, della Legge 23 Dicembre 2000, n. 388, così come modificato dall’art. 27, comma 

8, della Legge 448/2001, che dispone, in deroga all’art. 52 del D.Lgs. n. 446/97 e all’art. 3 dello Statuto del 

contribuente che “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 

dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 

360, recante istituzione di una addizionale comunali all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei 

servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro 

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche 

se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 

gennaio dell’anno di riferimento”; 

  

          il decreto del Ministero dell’Interno del 24 dicembre 2021, recante “Differimento del termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 al 31 marzo 2022”; 

 

Visto  lo schema di Piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti per il periodo 

regolatorio 2022-2025; 

Vista la bozza di piano finanziario per il periodo regolatorio 2022-2025; 

Visto  il regolamento comunale per la disciplina della TARI; 

Richiamato altresì l’art. 239, comma 1, lettera b), n. 7, del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dall’articolo 3 

del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, il quale prevede che l’organo di revisione esprima un parere sulle 

proposte di regolamento di contabilità, economato-provveditorato, patrimonio e applicazione dei tributi locali; 

 

Esaminata la proposta di Approvazione del Piano Economico Finanziario del Servizio Integrato di gestione dei 

Rifiuti Urbani per il periodo regolatorio 2022-2025; 

 

Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio; 

 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile rilasciati dai responsabili dei servizi ai sensi dell’articolo 49 del 

d.Lgs. n. 267/2000; 

 

OSSERVATO 

 

che le previsioni contenute sono congrue, coerenti ed attendibili: 

 

Visti: 

• il D.Lgs. n. 267/2000; 

• lo Statuto Comunale; 

• il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

• il vigente Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 



 

ESPRIME 

 

parere    FAVOREVOLE         sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 

Letto, approvato e sottoscritto.  

 
L’organo di revisione economico-finanziaria 

Dott. Gerolamo Meloni 

                                          

                                                                                                                                         


